
$$ L e t t e r a  IV,
P i ventati adunque le miTure , ed i peli 

„non falò u tili, ma neceifarj all*umano com
mercio- dappoiché gli Ebrei ebbero edificato 
il Tempio al Signore, quelli inilrumenti del
la Giuitizia commutativa , come pegni del
la pubblica fede, furono raccomandati alla cu- 
ilodia de Sacerdoti, e ripoili koeI Tem pio per 
Divino precetto ( a ), con cui s’ ordinava che 
lì confèrvafife la loro g iu ilezza , ed egualità.

Davide fatto vecchio, avendo ilabilito per 
fuo Succeifore Salomone , gli racccomandò, 
eipreifamente l ’ piTervanza di quello precetto , 
Tale fu pure il rito degli E giziani, che ice- 
glievano nel Collegio de’ loro Sacerdoti un 
Officiale (b ) cui fpettava la cura di ricono
scere tutte le mifurej e di cuftodirne le nor
me , o modelli originali da noi volgarmente 
chiamati Campioni} §Marc. in luogo, com’io 
Credo, di M adri,

Fu-

( * )  Staterà jufla , &  aqua fiat pondera y }u- 
flus modius aquufque fextarius ; ego Dominus 
Deus vefler qui cduxi vos de terra TEgypti ; cu- 
Jhätte omnia pracepta mea y &  univer/a pudici a 
&  facite ea% Ega Dominus, Levitici X (X, $6.

Sacerdotes autem fupey panes propofttionis, &  
ad fimila facriftciumì &  ad lagaña, &  azyma, &  
fartaginemt 0 “ ad torrendum , éf fuper omne 
pondus% atquemenfuram, 1. Paralip. X X IIL  29.

( b } Clem. Alex, apud Calmet, Diti, Bibi, V , 
Pondus S ancia arti •


